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Foggia, serve un anno
per la pista del «Lisa»
Verrà prolungata di altri 400 metri

lFOGGIA.L’aeroporto Gino Lisa avrà la pista lunga 2mila
metri fra 294 giorni, quanti ne serviranno per completare i
lavori per il prolungamento di 400 metri. Ieri la posa della
prima pietra e contestuale firma del contratto con l’impresa
foggiana De Bellis. «Sarà un aeroporto con funzioni com-
merciali e di protezione civile - ha detto ieri il presidente
Michele Emiliano intervenuto con gli assessori Piemontese,
Giannini e Di Gioia - non è stato facile arrivare a questo
punto, abbiamo cambiato indirizzo a uno scalo che non
aveva i numeri per essere competitivo». La svolta per il Gino
Lisa si chiama Protezione civile: il dipartimento regionale
avrà nell’aeroporto foggiano il suo quartier generale. «Apri-
remo gli uffici al secondo piano dell’aerostazione - ha detto il
vicepresidente di Aeroporti, Antonio Vasile - la protezione
civile occuperà anche un hangar all’interno dello scalo,
mentre un altro hangar oggi ancora nella disponibilità dei
militari (ma dismesso da decenni, ndr) sarà ristrutturato e
verrà impiegato per ospitare gli aerei regionali Fire Boss».
Sulla pista, utilizzabile per 1800 metri, potranno operare
aerei fino a 150 passeggeri tipo gli Airbus A319. A Foggia si
guarda con interesse alla partnership con la compagnia
Easyjet che utilizza proprio questo tipo di aerei».
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AEROPORTO
LAVORI CONSEGNATI ALL’IMPRESA

IL GINO LISA PUÒ RIPARTIRE
L’imprese De Bellis Sideco apre il cantiere, già
pronte le ruspe per lo scavo. Il governatore con
gli assessori Giannini, Di Gioia e Piemontese

«QUALSIASI TIPO DI IMPIEGO»
Catamerò (Aeroporti di Puglia): «Lo scalo potrà
essere impiegato dai vettori per qualsiasi tipo
di utilizzo: voli di linea, protezione civile, cargo»

La pista sarà pronta in 294 giorni
Emiliano: «Abbiamo cambiato l’indirizzo di questo scalo, ora il territorio lo faccia suo»

MASSIMO LEVANTACI

l Duecentonovantaquattro
giorni, tanti ne serviranno per
vedere finalmente più lunga la
pista del Gino Lisa. Il conto alla
rovescia è cominciato ieri poco
dopo mezzogiorno, quando Ae-
roporti di Puglia e l’impresa
foggiana De Bellis-Sideco han-
no firmato il contratto che as-
segna i lavori e dà di fatto
inizio alle operazioni. Conte-
stualmente ieri c’è stato anche
il trasferimento del Diparti-
mento regionale della Prote-
zione civile dall’aeroporto di
Bari negli uffici al secondo pia-
no dell’aerostazione. Grande
entusiasmo, qualche frecciati-
na tra i candidati sindaco (Lan-
della vs Cavaliere, ne riferia-
mo a parte), il senso comunque
di una lunga traversata che si
compie.

Indubbiamente una giornata
storica per Foggia e l’intera
Capitanata, almeno per chi ha
dedicato alla battaglia dell’ae -
roporto tutta la sua vita. Il
Gino Lisa, finora scalo fan-
tasma, si porta avanti dal 1971
un limite operativo che ne ave-
va reso con il tempo la vita
difficile per ragioni strutturali,
prim’ancora che politiche e di
mercato. Ora il primo ostacolo
sarà eliminato, ma per can-

cellare gli altri due ci vorrà
un’azione sinergica e convinta
da parte del territorio. Quando
saranno completati i lavori,
sulla nuova pista di 1800 metri
utilizzabili (2mila effettivi) po-
tranno essere impiegati aerei
fino a 150 passeggeri. Aeroporti
di Puglia cita gli Airbus 319,
velivoli ampiamente utilizzati
dalla compagnia inglese Easy
jet che potrebbe così diventare
per Foggia ciò che Ryanair è
stato (ed è ancora) per l’ae-
roporto Karol Wojtyla di Bari.
Ma di questi aspetti se ne dovrà
riparlare più avanti.

Ieri il presidente Michele
Emiliano, cazzuola in pugno,
ha dato il via libera al cantiere
posando insieme ai suoi as-
sessori Raffaele Piemontese,
Leo Di Gioia e Giovanni Gian-
nini davanti al cippo che im-
mortala il giorno: 12 aprile
2019. «Abbiamo cambiato l’in -
dirizzo di questo aeroporto»,
così ieri Emiliano davanti a
una selva di telecamere e mi-
crofoni a più riprese invitati a
spostarsi perchè toglievano la
visuale a chi sedeva in platea.
Nell’aerostazione del Gino Li-
sa, piena come all’arrivo di un
Boeing 747, c’erano molti cu-
riosi venuti fin lì soltanto per
definire i contatti e prendere
istruzioni per la campagna
elettorale. «Su questo aeropor-
to - ha ricordato il governatore
- c’erano forti difficoltà tec-
niche e burocratiche, siamo
riusciti con pazienza a supe-
rarle». La chiave di volta si
chiama “Sieg”, comunemente
detto servizio voli di Stato, ov-
vero gestione dei costi (antin-

I «NUOVI» AEREI
Utilizzabili aerei fino a 150
passeggeri come gli A319
della compagnia Easy jet

cendio soprattutto) a carico del
budget statale in virtù delle
funzioni di protezione civile
assegnate al Gino Lisa. «È cam-
biato l’approccio della provin-
cia e dei territori limitrofi su
questo scalo - ha aggiunto il
governatore - ricordo che il
progetto originario si bloccò
perché non riuscivamo a tro-
vare finanziatori privati (per
sostenere i costi del 5% sulla
pista: ndr)». L’intuizione di fa-
re del Gino Lisa uno scalo della
protezione civile, che Emiliano
attribuisce all’ex assessore ai
Trasporti (nonchè ex prefetto
di Foggia), Antonio Nunziante
ha di fatto eliminato ogni re-
siduo ostacolo ai lavori. «Ora il
territorio - ha sottolineato Emi-
liano - deve impadronirsi di
questo scalo. Più lo utilizze-

remo per scopi multipli, mag-
giormente riusciremo ad ab-
battere i costi come chiede
l’Unione europea».

I lavori dovrebbero comin-
ciare effettivamente tra due
mesi, il tempo occorrente per il
progetto esecutivo. «Approfit-
teremo di questi lavori per fare
un adeguamento sismico del
terminal - ha detto il direttore
generale di Aeroporti di Pu-
glia, Marco Catamerò - stiamo
operando perché lo scalo possa
essere appetibile sul mercato
per qualsiasi tipo di impiego:
commerciale, protezione civi-
le, cargo. Abbiamo previsto il
backtrack a bordo pista (let-
teralmente: contropista) che
permetterà una contempora-
neaità di aeromobili sulla pi-
sta».

PRIMA
PIETRA
Emiliano e i
suoi assessori
posano
davanti alla
stele
realizzata per
ricordare il 12
aprile 2019.
In alto
un’immagine
del
prolungamento
[foto Maizzi].
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Spazio al riciclo del cibo
nella 6^ edizione di Libando

l Dal 3 al 5 maggio 2019 tornerà a Foggia
“Libando, viaggiare mangiando”, l’evento
che invita a riscoprire il cibo di strada e che
quest’anno ruoterà intorno al tema “Cibo e
Riciclo”. Il programma della 6^ edizione del
festival – promosso dal Comune di Foggia,
Assessorato alla Cultura, in collaborazione
con Di terra di mare, Red Hot, Streetfood
Italia, Asernet, con il sostegno di Confcom-
mercio Provincia di Foggia, con il charity
partner Banco Alimentare, con il patro-
cinio di Regione Puglia, Puglia Promozio-
ne, Provincia di Foggia, Federturismo Con-
findustria e Symbola – sarà presentato Fog-
gia lunedì 15 aprile alle ore 10.30 nella Sala
Giunta di Palazzo di Città. Alla conferenza
interverranno: il sindaco di Foggia Franco
Landella, l’assessore alla Cultura del Co-
mune di Foggia Anna Paola Giuliani, il
dirigente del Comune di Foggia Carlo Di-

cesare, le ideatrici dell’evento Ester Fra-
casso e Maria Pia Liguori, il presidente di
Confcommercio Foggia Damiano Gelsomi-
no, il presidente dell’Associazione Banco
Alimentare della Daunia “Francesco Vas-
salli” Onlus Giuseppe Brescia. Dopo Me-
diterraneo in strada, Urban food, Grani di
Puglia e Cucina Madre, quest’anno il tema
sarà Cibo e Riciclo perché Libando diventa
sempre più sensibile alle dinamiche sociali
legate al cibo. Il tema scelto abbraccerà tutti
gli ambiti di Libando, dalla cucina all’arte,
con una mostra a tema e il mercatino del
riciclo. «In un mondo che bada alla ra-
zionalizzazione delle risorse -ha dichiarato
il sindaco Landella-, abbinare il concetto di
riciclo al food è una giusta scelta, che di-
mostra la sensibilità di tutti gli enti or-
ganizzatori nei confronti della sostenibilità
e della razionalizzazione delle risorse.»
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